Criteri di valutazione del curriculum complessivo del candidato e delle pubblicazioni scientifiche:

a. originalità e innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico; 

b. apporto individuale del candidato, analiticamente determinato, nei lavori in collaborazione e quindi le pubblicazioni che indichino analiticamente l’attribuzione delle varie parti a ciascun autore, riservandosi di accertare ove possibile l’apporto personale anche con i seguenti criteri: ordine dei nomi; coerenza con il resto dell’attività scientifica; notorietà del candidato nel mondo accademico; 

c. congruenza dell'attività del candidato con le discipline ricomprese nel settore scientifico-disciplinare per il quale è bandita la procedura ovvero con tematiche interdisciplinari che le comprendano; 

d. rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione all'interno della comunità scientifica; 

e. continuità temporale della produzione scientifica, anche in relazione alla evoluzione delle conoscenze nello specifico settore scientifico-disciplinare. 

Ai fini della valutazione, la commissione farà ricorso, ove possibile, a parametri riconosciuti in ambito scientifico internazionale.


Costituiscono, in ogni caso, titoli da valutare specificamente (il cui possesso, cioè, dovrà comunque dare luogo a una valutazione): 

1. l'attività didattica svolta anche all’estero; 

2. i servizi prestati negli atenei e negli enti di ricerca, italiani e stranieri; 

3. l'attività di ricerca, comunque svolta, presso soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri; 

4. i titoli di dottore di ricerca e la fruizione di borse di studio finalizzate ad attività di ricerca; 

5. il servizio prestato nei periodi di distacco presso i soggetti di cui all’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297;

6. l'organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca; 

7. il coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico svolte in ambito nazionale ed internazionale. 


Criteri di valutazione della discussione sui titoli:

a) capacità del candidato di motivare e giustificare le scelte e i contenuti degli argomenti di ricerca;

b) padronanza degli argomenti trattati;

c) capacità di inquadrare correttamente il contenuto apportato dalle pubblicazioni in una prospettiva storico critica e in un contesto nazionale e internazionale;

d) rigorosità e completezza dell’esposizione.


Criteri di valutazione della prova didattica:

a) aderenza dell’esposizione al tema da svolgere;

b) completezza della trattazione;

c) chiarezza espositiva;

d) adeguato approfondimento scientifico dell’argomento in relazione alle caratteristiche didattiche dell’esposizione;

e) livello di aggiornamento in relazione al tema da trattare;

capacità di sintesi.
